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Adunanza PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 19/05/2015

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella apposita sala del Municipio, oggi 19/05/2015 alle ore 
19:00 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e 
termini previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SVERONESI GIAMPIERO

SMARCHESINI GIULIA

SLAFFI ELISA

SMADDALONI CARMINE

SCRUCITTI PAOLA

SMORANDI NADIA

SBORTOLANI STEFANO

SVECCHI ALESSIA

STORLAI FABIO

SQUERZÈ DAVIDE

SMOSCATELLI FRANCESCO

SIOVINO PAOLO

SGALLERANI GABRIELE

SZAVATTARO LEONARDO

SFACCHINI MICHELE

SBORGHI VITTORIO

SFRANCESCHI MASSIMILIANO

Totale Presenti:  17 Totali Assenti:  0

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
ROMA ANNALISA, TOLOMELLI VANNA, ZACCHIROLI DANILO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, MADDALONI CARMINE 
invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
IOVINO PAOLO, BORGHI VITTORIO, TORLAI FABIO.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale nel giorno dell'adunanza e nel giorno precedente.
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OGGETTO: 
COMUNICAZIONE DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 49 DEL 30 
APRILE 2015 AVENTE PER OGGETTO "RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 
RESIDUI AL 1° GENNAIO 2015 EX ART. 3, COMMA 7, D.LGS. N. 118/2011 E 
VARIAZIONE DI BILANCIO". 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 3, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, 
emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42 che 
testualmente recitano: 
“7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al 
principio generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le 
amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, escluse quelle che hanno partecipato 
alla sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere dell'organo di 
revisione economico-finanziario, provvedono, contestualmente all'approvazione del 
rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente: 

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono 
obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Non sono 
cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il 
titolo II e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per 
ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali 
l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo 
eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, è 
indicata la natura della fonte di copertura;  

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere 
in entrata del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il 
conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui 
attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei 
residui di cui alla lettera a);  

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del 
bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione 
finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della 
cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di 
entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la 
reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato;  

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della 
lettera a), a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri 
individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 
4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono 
entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale 
vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;  
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e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° 
gennaio 2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i 
criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 
n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione 
non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione). 
8. L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto 
deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono 
conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate 
e esigibili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti 
riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di 
amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è 
tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di mancata deliberazione del 
riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015, contestualmente 
all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti locali si applica la procedura 
prevista dal comma 2, primo periodo, dell'art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267”; 
 Udita, sul punto, l’illustrazione dell’Assessore Roma, nonché la richiesta di 
chiarimenti da parte del Consigliere Gallerani (Capogruppo “Uniti per Anzola”) e la 
risposta dell’Assessore Roma, per le quali si fa integrale rinvio alla registrazione in 
atti al n. 10.667; 
 

PRENDE ATTO 
 
dell’avvenuta comunicazione della deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 30 
aprile 2015 avente per oggetto: “Riaccertamento straordinario dei residui al 1° 
gennaio 2015 ex art. 3, comma 7, D.Lgs. n. 118/2011 e variazione di Bilancio”, in  atti. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 MADDALONI CARMINE CICCIA ANNA ROSA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 25/05/2015
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